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Campionato II più «provinciale» dei mister di successo oggi ritrova 
Vecchi nomi il suo Milani in panchina da 22 anni, Bagnoli toma in auge 
nuovi volti Ma la sua visione del calcio resta semplice e disincantata 
— «Nuovo? Evoluzione? Ma la zona si faceva già 40 anni fa» 

Eppur non si muove 

Owaido Bagnoli, 56 anni, uno 
scudetto «storico» a Verona, 9 
anni di panchina In serie A, sta 

guidando in alto il Genoa, in lotta 
per un posto In Coppa Uefa 

Il ritorno 
di Berlusconi 
tra pace 
e accuse 

SIMo Berlusconi, 55 anni 

Al 
IO i 

•TBCARNAOO. BerhiKOnl cor
re a coccolare II KjoMlUn Do
po tette giorni di polemiche, e 
dissidi, nati dal case» Van Ba
tter». Il presidente rossonero si 
è pretentato alte 12.47 a Mila» 
nelle per parlare del suo Mllan. 
pronto ad affrontare II girone 
di ritorno come gli conviene,' 
puntando Invece 1 Indice accu
satore su di loro: gli albini «So
no qui per festeggiare Baresi, 
fresco ptpft di Edoardo, e per 
tare II punto della sltuaztone al 
termine del girone di andata. Il 
•bilancio non può che essere 
considerato pio che-positivo: 
abbiamo vinto due coppe • ha 
proseguito il presidente • sia
mo nei quarti di finale della 
coppa Italia • della coppa 
Campioni, e secondi a un pun
to dalla capolista Inter in cam
pionato. A tale proposito - ha 
aggiunto - riteniamo che il Ml
lan abbia meno punti di quelli 
che in realtà ha meritato sul 
campo. La nostra squadra in
latti è stata senza dubbio pe
nalizzata da quel problema ir
risolto che è iMuorlgloco». Ber
lusconi e in piena (orma e 
spiega le sue teorie «Il fuori
gioco £ tale quando influisce 
sul gioco, e su questo siamo 
tutti d'accordo da quattro anni 
. il gioco del Milan prevede che 
Baresi, si accerti, che alle sua 
spalle c'è un giocatore avver
sario, ordina T'avanzanmento 
della difesa un movimento 
questo razionate ma innatura
le, in quanto la natura ti porte
rebbe ad arretrare, nella spe
ranza di bloccare l'avversario. 
Quindi, il fuorigico per noi è 
sempre attivo, perche attivo è il 
nostro comportamento. In al
tre parole, è influente perchè 
Mluisce sul nostro gioco». Ma 
non pensa che gli arbitri co-
mlnclnoa punire la cultura del 
braccio alzato? «Queste cose 
non ci interessano. Posso solo 
dire che di questa cosa ne ho 
parlato mercoledì scorso an
che con Casarin e sono con
vinto che alla line la nostra in
terpretazione sarà accolla, an
che dalla class» arbitrale». Su 
Van Basten solo un piccolo ri
ferimento: «La squadra l'ho 
trovata compatta e in buona 
salute Marco ha tutta la nostra 
comprensione, anche se que
sto va considerato un non-ca
so. Van Basten t solo stanco, 
oltre alla stachezza tisica esiate 
quella spkologica e lui in que
sto momento na solo bisogno 
di riposo». E Sacchi di cosa ha 
btoagno? «Di una squadra uni-
la e mai paga: come il Milan e 
il sottoscritto». Sacchi appare 
poco dopo le 13.30, sul suo 
volto è stampato un sorriso 
molto formale e (orzato. «La 
formazione la tengo per me, 
voi la conoscerete solo doma
ni (oggi per chi legge n d.r )». 
Ma sarà in campo Van Basten? 
Sacchi s'irrigidisce, forse è il 
caso di cambiare domanda. 
Parliamo della partila con il 
Genoa •Veniamo da una setti
mana piuttosto travagliata, che 
ad ogni modo è servita per ri
trovare il gruppo, le motivazio
ni e la voglia di fare Se volete 
saperlo anche Marco l'ho visto 
molto meglio negli ultimi stor
ni. Chi mi preoccupa oggi peto 
è solo il Genoa, una formazio
ne che io considero molto più 
torte del Panna». 

Osvaldo Bagnoli, SS anni, allenatore del Genoa, par
la di se stesso e del calcio italiano. Oggi, a Marassi, 
Incontra il Milan di Arrigo Sacchi, lacerato dalle po
lemiche dopo la sconfitta di Parma. «Il Milan lo temo 
ancora di più. I rossoneri per giocare bene devono 
essere sotto pressione. Questa volta daranno il mas
simo». «Cose nuove nel calcio non ne esistono. 1 
nuovi tecnici non hanno inventato niente». 

OAL NOSTRO INVIATO 
OARIOCKCCARILLI 

••GENOVA. Intervistarlo e l i 
cile basta presentarsi e comin
ciare a parlare. Lui ti squadra, 
ti misura la domanda, e poi ri
sponde. Se gli non gli piaci, gli 
occhi si stringono fino a diven
tare due fessure Se invece gli 
piaci, le due pieghe agli angoli 
della bocca si rilassano in un 
sorriso quasi amichevole. 
Osvaldo Bagnoli. 55 anni, alle
natore del Genoa, suo malgra
do e tornato di moda. Dopo 
Nevio Scala è uno degli allena
tori del campionato più getto
nato. La vittoria a Torino sulla 
Juventus l'ha definitivamente 
rilanciato. Giornali, tv. tifosi, 
avversari: tutti a scoprirlo An
zi, a riscoprirlo visto che l'O
svaldo della Bovisa non è certo 
uno dei nuovi profeti del cal
cio Allena da 22 anni, nove 
dei quali passati a Verona con 
un memorabile scudetto nel 
1985 Sembrava un po' vec

chio, datato, «il buon Bugnoli-
»,con quel suo ossessivo richia
mo alla semplicità, ai valori 
della provincia e della perife
ria Poi anche quella sua parla
ta lombarda, da vecchio mila
nese, non deponeva tanto a 
suo favore. Adesso, anche nel 
calcio, bisogna essere brillanti, 
innovatori, rivoluzionari. Basta 
col vecchiume, coi catenacci, 
con gli allenamenti tradiziona
li. Caspita, ora si va all'estero, 
si finge di sapere l'inglese, si 
studiano gli allenamenti dei 
sovietici e degli olandesi. Tanti 
appunti, nuove metodologie, 
pressing, trainer, general ma
nager Fate largo, chi non s'ag
giorna e perduto Quando glie
lo diciamo, Bagnoli ridacchia. 
•Cose nuove? Scusate, ma non 
riesco a trovarne La zona si fa
ceva già 40 anni fa, solo che 
era più lenta. Adesso I vecchi 
schemi sono stati aggiornati 

con la velocita. Il calcio va più 
in fretta, come tutto Le mac
chine andavano a 100 allora7 

Bene, ora vanno a duecento 
Poi uno sceglie marcatura a 
uomo, marcatura a zona lo mi 
adeguo ai giocatori che ho La 
zona classica prevede quattro 
uomini in linea, io nel Genoa 
ne uso 3 o 5 a seconda della si
tuazione o della squadra che 
Incontro. Queste, comunque, 
sono chiacchiere, come il tor
mentone sulle diverse scuole. 
Tutto dipende dai giocatori se 
non hai quelli giusti, la zona te 
la puoi anche scordare. Chiaro 
che poi ogni allenatore ci met
te un pizzico della sua perso
nalità la zona di Sacchi e ag-
Sressiva, quella di Malfredi abb

astanza allegra, quella di Uè-
dholm è riflessiva. Io? Beh. io 
pizzico qua e la. MI arrangio, 
spilucco, sono un artigiano .». 

Senta, e del Milan cosa ne 
pensa? Brutte voci arrivano 
da Milano dopo la batosta di 
Parma... Sacchi e Van Ba
sten al ferri corti, lo spoglia
tolo che si spacca, Berlusco
ni che minaccia.... 

lo non credo tanto alla crisi del 
Mllan Temo, anzi, che arrive
ranno qui ancora più motivati 
Quando Berlusconi toma sul 
giornali bisogna preoccuparsi. 
Già mi vedo Sacchi che ci di
pinge come fenomeni. Un mo

to che gli riesce benissimo Lo 
fa sempre, pnma con il Parma, 
poi con noi E io dirò che mai 
come adesso il Milan è perico
loso Il solito copione, insom
ma Dov'è la novità'Nel calcio 
non c'è mai nulla di nuovo.. 

Il Mllan con lei ha del bratti ' 
precedenU, l'anno scorso a 
Verona perse lo scudetto. 
Sacchi la teme... 

Meglio dire la verità, l'anno 
scorso, senza nulla togliere al 
miei giocatori, fu il Milan a per
dere tutto Pnma la testa, poi il 
risultalo Si vede che erano sal
tati gli equilibri nervosi, infatti 
due giocatori furono espulsi e 
poi presero un gol quasi allo 
scadere Ma non si può para
gonare ora il Milan non è allo 
sbando, anzi qui a Genova sta 
preparando lo sbarco.. 

L'Osvaldo s'irrigidisce guar
dandosi attorno perplesso 
Quindi aggiunge «Scusate, ho 
usato un termine davvero 
inopportuno Dire sbarco, con 
quello che succede nel Golfo, 
davvero non si può È una bat
tuta infelice, ma stavo pensan
do in termini calcistici... 

A proposito: non le sembra 
assurdo, con quello che suc
cede, che noi tutti al stia qui 
a parlare di zona e catenacci 
prendendoci coti sul serio. 
Lei non e turbato da questa 
guerra? 

Certo, che lo sono, ma potrei! 
rigirarle la domanda lei come 
fa a svolgere tranquillamente il 
suo lavoro' Non è turbato' Be
ne, anch'io lo sono, però devo 
pur farlo Alla mattina e alla se
ra accendo il televisore pas
sando da. un canale all'altro. 
Di più, comunque, non posso 
fare. Cosi continuo a Impe
gnarmi nel mio lavoro, dove al
meno posso incidere... 

Un uomo particolare, Osval
do Bagnoli Su di lui, sulla sua 
rustica semplicità, scorre or
mai un'ampia anedottica Da 
quando è a Genova, vive ad 
Arenzano. un piccolo centro 
vicino all'uscita autostradale di 
Pegli Alla mattina, lo si può in
contrare tra un negozio e l'al
tro con la bona della spesa in 
mano. Una volta, per rispon
dere alle telefonate dei lettori, 
si è dovuto recare alla sede 
della «Gazzetta dello sport» a 
Genova Siccome odia il traffi
co, è arrivato in treno. Arrigo 
Sacchi, per fare un esempio, 
viaggia in Porsche. Ve lo vede
te arrivare, alla stazione di 
Lambrate, con la borsa della 
spesa in mano? Lo provochia
mo Sacchi però vince le Cop
pe Forse, se saltava sul treno 
giusto, le avrebbe vinte anche 
lei. Ride di gusto, senza affet
tazione. 

E allora? Sarei stato forse più 
felice? Non credo proprio, an

zi, lo ho potuto lavorare a Ve
rona, dove risiede la mia fami
glia, per nove anni. Quella è 
una grande fortuna . 

E a Genova come si trova? 
Di me dicono che sono un mu
sone. Non è vero. Certo, non 
racconto barzellette, ma ascol
to volentieri chi ne conosce 
delle buone Con mia moglie, 
mi piace andare a ballare. Cre
do che anche i genovesi siano 
cosi, gente che sta sul "chi va, 
là", ma disposta ad aprirsi. 

E di Milano, cosa le è rima
sto? 

Una strana sensazione, un 
groppo allo stomaco, che mi 
piglia quando ci vado per salu
tare mia madre. Esco dall'au
tostrada, vedo II ponte della 
Ghisolfa. ed ecco sento qual
cosa smuoversi dentro. Aria di 
casa, anche se tutto è cambia
to. 

25 anni, 
si e scoperto 

«leader» 
del Parma 
sorpresa 

Nel Parma che affronta a Torino la Juventus spiccano due non-personaggi valorizzati dall'allenatore Scala 
Donati, che ha esordito in serie A a 33 anni, e Osio, ex disc-jockey, spalla ideale di Melli, oggi assente 

L'allegra brigata di Mitico e Sindaco 
Tifosi contro 
E Maifredi 
d'improvviso 
si sentì solo 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i TORINO La città con lui è ancora più fred
da di una temperatura che di questi tempi va 
spesso sottozero' e Gigi Malfredi, che in un re
cente sondaggio della «Gazzetta dello Sport» ri
volto al tifosi juventini si è scoperto distante dai 
cuori dei supporter bianconeri, ha un po' paura 
di inciampare. La tifoseria difficilmente gli per
donerebbe un altro passo falso in casa con il 
Parma dopo quanto è successo la settimana 
scorsa contro il Genoa. «Manca Schillaci, ma 
giocheremo col nostro assetto naturale, senza 
doverlo stravolgere ». In pratica, dovrebbe es
serci Di Canio pero Maifredi all'ultimo momen
to potrebbe giocare più coperto con Alessio al 
posto dell'ex laziale. Un ripensamento che in 
pratica rappresenterebbe un dietro front rispet
to a quanto il tecnico aveva alfermato In setti
mana. 

Il clima in casa juventlna no'n è sereno, Tori
no non * mai stata una città da contestazioni 
aperte, ciò non toglie che il tecnico bianconero 

appaia molto sul chi vive. «Sono contento della 
classifica - dichiara Maifredi - non di come la 
squadra ancora applica gli schemi di gioco. Ef
fettivamente il programma ha subilo qualche 
rallentamento ma io resto comunque fiducio
so» 

Intanto, per motivi di ordine pubblico, la cur
va Nord del 'Delle Alpi» che oggi ospita cinque
mila Ufosi del Parma sarà divisa «in verticale» per 
separare gli opposti schieramenti e scongiurare 
lanci di oggetti dagli anelli superiori oltre che 
«pericolosi contatti». Un cordone di polizia ga
rantirà la separazione fra i tifosi delle due for
mazioni 

Sostenuta è risultata la prevendita dei bigliet
ti, si calcola che saranno presenti sugli spalti al
meno 50ml!a spettaton Fino a ieri erano 20mila 
all'Inclita i tagliandi venduti, con un incasso vi
cino al 500 milioni, una cifra a cui va aggiunta, 
ovviamente, la quota relativa agli abbonati. Da 
registrare che oggi la Juventus giocherà col lutto 
al braccio per la mone del padre di Nicolò Na
poli. OFZ. 

I «senza Schillaci» contro i «senza Melli»: Juventus-
Parma, sfida Ita squadre di blasone diverso ma cu- * 
tì0iaftièiite*appaiate itrciassirica al tèrWfìrjSstoTff 
anche la partita dei duelli mancati. Di certo, non 
mancherà quello fra un allenatore che fatica a far 
dimenticare Zoff (Maifredi) e un lanciatissimo col
lega ( Scala). E per Osio e Donati, nuovi beniamini 
parmigiani, un'occasione da non perdere. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

• I TORINO Quando Tacconi 
vinceva Coppe e scudetti nella 
Juve.'di cui già era un simbolo 
indiscusso, il suo coetaneo 
Cornelio Donati sbarcava il lu
nario nel Padova In serie C, ef
ficiente ma anonimo come un 
qualunque calciatore-grega
ria Marco Oslo, di quasi dieci 
anni più giovane rispetto ai 
due colleghi, sbatteva Inutil
mente la chioma contro difen
sori più veloci di lui fasullo 
centravanti- il Torino perciò lo 
avrebbe scartato, merce buo
na, ma non abbastanza, indi
rizzandolo a Empoli 

Qualche tifoso bianconero 
potrà trovare perfino Irriveren
te la sfida a domicilio del Par
ma che senza Melli squalifica
to «per troppa esultanza», ripo
ne le chanches anche sulle 

spalle di questi idoli di riserva, 
Donati «Mitico» e Osio «Sinda
co», tipi diametralmente oppo
sti ma perfettamente in sinto
nia nel complesso messo in 
piedi da Nevio Scala, Illustri 
sconosciuti, però, per chi è 
abituato a fare i conti con Ba
resi. Vlalli o Matthaeus. 

Se non ci fosse il «Sindaco», 
dicono a Parma, Meili farebbe 
tanti gol in meno. Il sopranno
me è nato più o meno un anno 
fa, quando in città il pentapar
tito faticava a decollare e il pri
mo cittadino non era ancora la 
signora Mara Colla, i tifosi pen
sarono di fare una personale 
proposta e allo stadio apparve 
lo striscione «Osio sindaco», 
scherzoso fino a un certo pun
to perchè a una bella fetta de
gli ultra piace identificarsi in 

questo capellone con tanta 
fantasia nei piedi «Ma c'è volu
to tanto tenpo perchfron alle
natore si accorgesse che cen
travanti proprio non ero». Na
turalmente, quell'uomo è stato 
Scala. «Adesso posso giocare 
da trequartista, come Mancini 
e Zico, 1 miei modelli di oggi e 
di ieri» Non è stato dei più 
semplici il suo decollo (oggi è 
valutato 4 miliardi), al punto 
che a Parma è stato apprezza
to pnma come disc-jockey che 
come calciatore e forse per 
merito di «Zorro» Zotzi, ex sim
bolo della pallavolo parmigia
na «Facevamo insieme un 
programma musicale per una 
radio della città, io soprattutto 
dischi di Prince e degli U2, lui 
con i Doors e I Genesis. Davve
ro, tanti ragazzi di Parma mi 
hanno conosciuto cosi, sono 
diventato simpatico e alla do
menica per un pezzo mi han
no perdonato un sacco di erro
ri». Poi la svolta definitiva con 
la promozione in serie A, i ri
conoscimenti finalmente sin
ceri e il suo nome al primi po
sti delle classifiche di rendi
mento • Quella grande festa 
per la prima promozione in se
rie A del Parma è durala fino 

alla partita con la Juventus: 
eravamo quasi tutti debuttanti, 
finlmmo'pBrperdere una pari- ' 
ta che oggi non avremmo mal 
perduto». 

Quel giorno, Cornelio Dona
ti non giocò partito come ri
serva, ha trovato collocazione 
fissa dopo il grave infortunio 
toccato a De Marco «A volte 
ancora non mi sembra possi
bile di essere titolare in serie A. 
Domenica scorsa, con me, 
Gullit non ha fatto gol » Tan
to stupore è perfino compren
sibile Donati ha debuttato in 
serie A a 33 anni, dopo una 
carriera tutta spesa in D ( Be-
nacense e Bolzano), poi in CI 
e B in otto anni trascorsi a Pa
dova. «Avevo passato i tren-
t'anni, non sapevo neppure se 
era il caso di continuare la car
riera, e poi il Padova non era 
convinto fosse un affare rinno
varmi il contratto A quel punto 
è arrivata la proposta del Par
ma, avevano bisogno di un di
fensore esperto per la panchi
na» Il Parma lo pagò 35 milio
ni e Donati ha giocato 33 parti
te nel campionato che è valso 
la serie A; quest'anno ha già 
collezionato 13 presenze. I ti
fosi lo chiamano «Mitico», «in 

fondo, Villa del Bologna non 
ha una storia cosi diversa dalla 
mia» e poi la stempiatone I ca
pelli radi sono gli stessi. Donati 
è l'unico giocatore del Trenti
no tra serie A e cadetti «Dove 
sono arrivato anche per caso: 
da piccolo, ero un bravo scia
tore, da dilettante, ero indeciso 
fra la carriera di calciatore e 
quella del geometra e finivo 
per fare male entrambe le co
se. Ho tenuto duro ai genitori 
che volevano vedermi sistema
to in un ufficio a Trento, agli al
lenatori che avevano parole 
buone per tutti e mai per me. 
Nessuno che mi abbia mai in
coraggiato sul seno». A forza di 
volontà, e arrivato' tardi, ma è 
arrivato anche lui «Gioco per 
la prima volta a Torino con la 
Juventus Per fortuna non c'è 
Schillaci, quando era al Messi
na una volta mi fece un gol In
credibile dopo trenta secondi 
di partita. Ma con la Juventus 
ho già giocato a Padova per la 
Coppa Italia, otto o dieci anni 
fa, non mi ricordo neppure. 
Marcavo Bettega...». Un «Miti
co» da 35 milioni sulla strada di 
una Juventus da 80 miliardi, 
andiamo a vedere cosa succe
derà. 

Donna Flora, un calcio alle regole 
tra ROMA Undici anni dietro 
le quinte, oscurata dalla perso
nalità di un marito decisionista 
e ribelle una presenza dicreta, 
quella ricoperta finora dalla 
nuova first lady della Roma. 
Un muro, piuttosto, sul quale 
Dino Viola na fatto rimbalzare. 
In mezzo secolo di vita in co
mune, progetti, angosce e se
greti. E invece, a neppure una 
settimana dalla scomparsa del 
marito, la sorpresa- la aignora 
Flora Maceda in Viola, 70 anni, 
e stata eletta venerdì nuovo 
presidente della Roma Un fat
to assolutamente inedito nel 
grande calcio professionistico, 
dove finora nessuna donna era 
mal arrivata cosi in alto. Il ca
so-Pavia, con l'ascesa alla pre
sidenza nell'88 di Giusy Achilli, 
aveva frantumato antiche re
gole non codificate, ma si trat
tava di football di C2. molto 
lontano, quindi, dalla luce del 
riflettori. Molto più rilevante, 
piuttosto, seppur mai consa
crata da un incarico ufficiale, 
era stata negli anni Settanta la 
presenza della moglie dell'ex 

Eresidente dell'Inter, Fralzzoli-
idy Renata fu forse il •consi

gliere» più ascoltato dal mari
to, ma senza riuscire mai a en-

Flora Maceda Viola, vedova dell'ex numero uno 
della Roma, è stata eletta venerdì nuovo presidente 
del club giallorosso. È la prima volta che nel grande 
calcio professionistico una donna riesce ad arrivare 
cosi in alto. Il suo viene annunciato come un man
dato di transizione, in attesa del passaggio di conse
gne, eppure il compito che l'attende è delicato: da 
lei dipenderà il futuro della Roma. 

STEFANO BOLDRINI 

trare ufficialmente nei quadri 
della società milanese. 

Donna Flora e entrata nel 
calcio facendo subito un po' di 
rumore. Ma c'è dell'altro, In 
questo evento. C'è un'età, i 
suol settant'anni, nella quale 
non è facile lasciarsi sedurre 
da nuove avventure, e c'è, in 
tempi di donne manager, tutta 
la trasgressione di una Signora 
d'altri tempi, che si affida a un 
repertorio antico, eppur sem
pre attuale e vincente saggez
za e stile 

Il suo, l'opinione generale è 
questa, non andrà oltre un 
mandato di transizione. Lei 
stessa ieri lo ha voluto ricorda
re. «Ho dovuto raccogliere la 

volontà dei figlioli (Riccardo. 
Ettore e Fedenca) perchè mio 
marito non si era resoconto di 
essere vicino alla morte lo 
avrei prelento affidare questa 
poltrona a uno dei mici figli, 
per dare una immagine più 
giovane e moderna, ma loro 
hanno deciso cosi Questa so
luzione durerà un certo perio
do, poi si vedrà» Ed è invece in 
quel «si vedrà» tutta la delica
tezza drl compito che l'atten
de. Avrà l'incarico, la signora 
Flora, di tenere compatta la fa
miglia in vista del passaggio di 
consegne E, soprattutto, di sa
per scegliere bene II futuro del
la società glallorossa 

A occhio, il compito non è 
allatto facile. A cominciare 

dalla necessità vitale di riunire 
in un solo obiettivo tre figli che 
da tempo percorrono strade e 
orientamenti differenti Riccar
do, 47 anni, nella corsa alla 
successione pende a favore 
dell'ex vicepresidente della 
Roma, il finanziere Gaucci 
L'altro figlio, Ettore, 43 anni, ha 
teso invece la mano a Ciarrapi-
co, che fino «m'Insorgere della 
malattia di Dino Viola sembra
va il grande favorito L'attuale 
vicepresidente, l'avvocato Gui
di, ha lanciato ripetuti messag
gi a Raul Gardlni era questa la 
soluzione preferita di Viola, 
ma per ora il gruppo «Ferruzzi» 
non sembra interessato all'af
fare Negli ultimi giorni, infine, 
è apparsa all'onzzonte una 
cordata di «palazzinari» la gui
dano Pietro Mezzaroma e 
Gaertano Caltagirone. Dietro 
di loro, una «benedizione» im
portante, quella di Giulio An-
dreolti Un quadro complesso, 
dunque, che spiega come alla 
signora Flora sia affidato molto 
di più che un mandato di tran
sizione alla saggezza dei suoi 
settanta anni e al suo intuito è 
affidato, e non è poco, il primo 
passo del nuovo corso romani
sta. 

Signor Renato, 50 anni di pallone 
••CESENA Cinquantanni di 
esperienza nel calcio baste
ranno a salvare il Cesena dalla 
retrocessione in serie B? È l'in
terrogativo che si pongono i ti
fosi romagnoli di fronte al 
cambio della guardia avvenuto 
all'inizio di settimana sulla 
panchina bianconera. Al po
sto di Uppi è arrivata l'accop
piata Ceccarelli-Lucclìi. 

Giampiero Ceccarelli, 42 an
ni metà dei quali trascorsi con 
addosso la maglia del Cesena, 
è II braccio, vale a dire l'allena
tore. Renato Lucent. 70 anni 
fra un mese, è la mente, cioè 11 
grande saggio che studia tatti
che e formazioni 

Ed è propno su questo an
ziano ma inossidabile tecnico 
che poggiano le residue flebili 
speranze di salvezza del clan 
bianconero. 

«Ebbene si ho mezzo seco
lo di calcio sulle spalle - spie
ga Lucchi - diciamo pure che 
sono il decano dei tecnici in 
circolazione, anche se questa 
etichetta mi piace poco I miei 
50 anni di vita calcistica sono 
ben distribuiti fra campo, pan
china e scrivania Ho giocato 
dal '40 al '52. dal '53 in avanti 
ho allenato. All'inizio a livello 

Il «santone» Renato Lucchi, 70 anni, di cui 50 dedi
cati ai calcio, si cimenta da oggi nella difficile impre
sa di salvare il Cesena. È un maestro in materia: nel
la sua carriera di tecnico non è mai retrocesso e in 
una stagione è riuscito a salvare addirittura due 
squadre. Per Jozic e compagni ha pronta una ricet
ta: tutti all'attacco. «E se retrocederemo, almeno 
avremo fatto divertire il pubblico». 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER QU ACNELI 

dilettantistico. Non mi piaceva 
allontanarmi molto dalla Ro
magna, dalle sue spiagge, dal
le belle turiste Poi ho iniziato 
a far sul serio la professione 
guidando Potenza, Ravenna, 
Pisa, Verona, Mantova, Catan
zaro e Cesena Dal '73 fino a 
lunedi scorso ho fatto il diretto
re tecnico ( e operatore di mer
cato ndr) per la società bian
conera, con una sola ulteriore 
interferenza da allenatore, 
nell' '81-'82, sempre in casa, a 
Cesena». 

Gli annali del caldo parlano 
di Lucchi come di un grande 
esperto di operazioni-salvez
za 

•Ho allenato costantemente 
formazioni di livello medio 

basso, quindi sono stato sem
pre coinvolto nelle zone basse 
della classifica, comunque è 
vero, me la sono cavata bene 
non sono mal retrocesso In 
una stagione ('66- '67 ndr) 
sono riuscito a salvare addirit
tura due squadre prima il Ra
venna poi il Pisa» 

Il Cesena è ultimissimo con 
9 punti Evitare la B sembra im
presa disperata . 

«Servirebbero due miracoli 
10 ne garantisco uno Vediamo 
se Ceccarelli riesce a far l'altro. 
Scherzi a parte, ci sono due 
elementi che mi offrono un 
briciolo di speranza, il fatto 
che la squadra non sia debole 
come dimostra la classifica, in 

secondo luogo sono convinto 
che fra un mesetto assisteremo 
al crollo di qualche compagi
ne davanti a noi Se non sare
mo staccaussimi ..• 

Quale la ricetta di Lucchi 
per iniziare una «striscia» vin
cente' 

«Ho parlato chiaro ai gioca
tori. Qualcuno s'era montato 
la testa. Ci sono state anche in
comprensioni Ho detto basta, 
dimentichiamo tutto e provia
mo a mostrare al pubblico 
d'essere professionisti seri C'è 
tempo e modo per salvare 
classifica e anche la faccia. E 
se ci sarà da retrocedere lo fa
remo con dignità, cercando di 
olfrire buoni spettacoli alla 
gente che paga il biglietto*. 

E con la Sampdoria tutti al
l'attacco' 

•Certo Alle due punte Cioc
ci e Amarildo affiancheremo il 
«tornante» Turehetta Appena 
dietro. Silas Sono convinto 
che i bravi attaccanti all'occor
renza sappiano anche dare 
una mano ai difenson Insom
ma vedrete un Cesena a fisar
monica, pronto a lottare fino al 
26 maggio per garantire anco
ra alla Romagna un posto in 
serie A» 

l'Unità 
Domenica 
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